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BAGHDAD Rapiti i familiari del pre-
mier iracheno Iyad Allawi. Al terzo
giorno dell’attacco americano a Fal-
luja, e mentre in tutto l’Iraq infu-
ria la violenza, il ricatto terrorista
colpisce al cuore la famiglie del pri-
mo ministro del governo provviso-
rio. Nelle prima ore del mattino di
ieri un gruppo di uomini armati ha
fatto irruzione a
Baghdad nell’abita-
zione del vecchio
cugino del pre-
mier. Ghazi Al-
lawi, 75 anni, è sta-
to portato via insie-
me alla moglie e al-
la nuora. Poco più
tardi è apparsa la
rivendicazione su
internet, firmata
da un gruppo di
estremisti islami-
ci, e accompagnata
da un ultimatum
di 48 ore. Nel docu-
mento si chiede lo
stop dell’assedio di
Falluja. Altrimenti
i tre componenti della famiglia Al-
lawi verranno sgozzati. Ma il gover-
no ha subito respinto le richieste
degli estremisti.

Intanto prosegue l’attacco a Fal-
luja da parte di oltre ottomila uomi-

ni fra marines e soldati iracheni.
Ieri, secondo fonti del comando
americano, le truppe controllavano
il 70 per cento0 della città, e si com-
batte strada per strada. Durante le
operazioni di rastrellamento è sta-
to poi fatto un macabro ritrovamen-
to. Sono stati individuati i centri di
tortura dove sarebbero state deca-

pitate decine di se-
questrati stranie-
ri. Stanze della
morte, veri e pro-
pri mattatoi usati
negli ultimi anni
dal regime di Sad-
dam per far spari-
re i dissidenti sco-
modi. Entro vener-
dì, comunque, Fal-
luja dovrebbe esse-
re bonificata. Alme-
no è quel che si ap-
prestano a fare le
unità blindate
americane. Ma i ri-
belli sunniti, dopo
aver abbandonato
Falluja con perdite

limitate, hanno lanciato la controf-
fensiva a Ramadi, uno dei vertici
del cosiddetto «triangolo sunnita»
insieme a Baghdad e Tikrit.

Il Fondo monetario: prima bisogna trovare 6 miliardi per far scendere il deficit. Le scarse risorse destinate a ridurre l’Irap

I tagli all’Irpef? Forse nel 2006
Berlusconi: impossibile mantenere le promesse. E spunta la tassa sugli Sms

ROMA Silvio Berlusconi si deve ar-
rendere. Niente riduzione Irpef nel
2005, il taglio slitta al 2006 quan-
do sarà a tre aliquote più una, in
cambio deduzioni e sgravi alle fa-
miglie a basso reddito da subito.
Da subito anche la riduzione Irap
per piccole e medie
imprese, la cancel-
lazione per chi fa
ricerca, sostegno
alla ricerca univer-
sitaria e privata,
fondo rotativo per
le imprese capace
di attivare 6 miliar-
di di investimenti.
A seguire lamente-
le e speranze. Ci si
duole per l’euro
troppo forte (con
possibilità nel pros-
simo G7 di inter-
venti utilizzando
forse anche la leva
costo del denaro),
si confida che l’Eu-
ropa nel vertice di
marzo riveda l’in-
terpretazione del
Patto di stabilità
escludendo dal de-
ficit infrastrutture
e spese militari.
«Per aver più soldi
per il taglio fiscale», come spera in
cuor suo il premier. Ma anche per
evitare una manovra correttiva
che il Fondo monetario dà quasi
per certa.

Quindi niente due aliquote, 23 e
33%, ma 23, 33, 39% e una quarta
di un ulteriore 3%. Il Cavaliere pe-
rò non ammette che ci sia un rin-

vio, «semmai una modulazione.
Certo il taglio dell’Irpef sarebbe
stato meglio farlo da subito. Alla fi-
ne, comunque, sarà un taglio che
vale un punto di Pil (11-12 miliar-
di di euro)». Scuro in volto, il pre-
mier spiega che a chiedere di rin-

viare il taglio delle
tasse sono anche i
mercati. Poi c’è il
Fondo monetario
internazionale. «Ci
ha mandato una
lettera con il risul-
tato della missio-
ne, dice che vede
incoraggianti se-
gni di ripresa nel
breve termine. Nel
medio è difficile fa-
re previsioni». L’F-
mi una previsione
per il 2005 la fa, so-
lo che è buia: rive-
de al ribasso la pre-
cedente stima,
l’Italia crescerà
l’1,7% e non
l’1,9%. Il che signi-
fica che per centra-
re il 2,7% di obietti-
vo deficit-Pil servi-
rà forse una mano-
vra da 5-6 miliardi
(0,4% di Pil), ovve-

ro esattamente il taglio fiscale ipo-
tizzato di quest’anno. E intanto si
profila una stangata anche su uno
dei passatempi più amati dagli ita-
liani, i messaggini con i cellulari.
E’ allo studio un prelievo di 2 cente-
simi di euro su ogni Sms.

Iyad Allawi

Svolta nelle indagini sull’omicidio della donna croata uccisa domenica sera a Trieste

Ha confessato l’assassino di Zorica
Ivan Nikolic è stato arrestato a casa sua in Slavonia

Gomme e pioggia
La Sissa di Trieste
svela i segreti
� A pagina 6

Continua l’offensiva dell’esercito americano a Falluja

Iraq, rapiti tre parenti
del premier Allawi

� A pagina 4

www.calida.com

L'euro ha toccato un record storico
di cui Eurolandia farebbe volen-
tieri a meno: quota di 1,30 dolla-

ri, per poi lievemente retrocedere. Un
brivido, per gli esportatori europei. Pa-
radossalmente, ciò è accaduto sebbene
la diffusione dei dati sul deficit commer-
ciale degli Usa mostrino un suo relativo
miglioramento. Quindi, la fuga in avan-
ti dell'euro – che potrà essere ulterior-
mente corretta al ribasso se l'Autorità
monetaria nordamericana vorrà frena-
re la propria attuale generosità crediti-
zia – sicuramente segnala ragioni di
fondo che merita esplorare. Queste: poli-
ticamente, ha preso il via il Grande gio-
co delle monete tra gli Stati Uniti, l'Eu-
ropa e l'Asia. Si tratta di una partita pe-
ricolosa. Tant'è vero che l'autorevole
economista Paolo Savona («Il So-
le/24ore») teme una vera e propria Hiro-
shima valutaria se le aspettative degli
investitori, scommettendo sull'indiffe-
renza di Washington per il suo deprez-
zamento, rigetteranno le loro esposizio-
ni in dollari. Il pericolo, poco probabile,
dato il peso politico e militare degli
Usa, è quello di una Enron-Parmalat
mondiale del risparmio accompagnata
da guerre commerciali e protezionismo.

Certo, lo scenario è estremo. Comun-
que, un fatto è certo: la svalutazione del
dollaro è per gli analisti nell'ordine del-
le cose. Caso mai, essi si dividono sulla
sua grandezza e gestibilità. Ad esem-
pio, gli economisti statunitensi Ob-
stfeld e Rogoff, in uno studio pubblicato
il 31 ottobre (www.ucb.ie) e il cui titolo,
significativamente, ricorda che il deficit
degli Usa è un problema globale, ragio-
nano su due scenari.

� Segue a pagina 7 � A pagina 17
Claudio Ernè

TRIESTE E’ stato arrestato a
Daruvar, in Croazia, Ivan
Nikolic, l’uomo accusato di
aver ucciso domenica sera
a Trieste, in via San Mauri-
zio, l’ex convivente Zorica
Pirslin Bokis con sette col-
tellate. L’omicidio è avvenu-
to alla presenza della figlia
di lei, una bambina di 13
anni. Il presunto assassino
in un primo momento ave-
va negato ogni addebito.
Martedì si era presentato
volontariamente alla stazio-
ne di polizia di Daruvar, so-
stenendo di non essere coin-
volto nell’omicidio. Le forze
dell’ordine croate non ave-
vano però alcuna comunica-
zione ufficiale dall’Italia
per poterlo trattenere. Co-
sa che si è verificata ieri, e
così i poliziotti d’oltreconfi-
ne hanno fermato Nikolic e
lo hanno portato nel carce-
re di Bjelovar, dove è stato
interrogato. Secondo fonti
ufficiose, avrebbe confessa-
to l’uccisione della donna.
Ma il processo, molto proba-
bilmente, si terrà in Croa-
zia.

In alto, la vittima Zorica Pirslin e Ivan Nikolic, arrestato ieri
in Croazia. Sotto, il fratello di Zorica e sua moglie.

� Alle pagine 2 e 3Il premier Silvio Berlusconi nel cortile di Palazzo Chigi.

Noto cantante
di Zara distrugge
una super Ferrari
� A pagina 10

Giustizia, sciopero
dei magistrati
il 24 novembre
� A pagina 6

Nel commentare (ormai da anni) le
alterne vicende della questione fi-
scale abbiamo sempre seguito

una precisa linea di condotta: la riduzio-
ne della tassazione sarebbe utile e op-
portuna, gioverebbe alla competitività
dell'azienda Italia (siamo pur sempre il
settimo tra i paesi Ocse quanto a livello
della pressione fiscale sul Pil) dal mo-
mento che non può avere adeguate per-
formance una nazione la cui struttura
pubblica drena e impiega circa la metà
del prodotto (per restituire, per giunta,
ai cittadini prestazioni squilibrate e ser-
vizi di qualità discutibile).

Tutto ciò premesso, è sempre stata
nostra convinzione che l'auspicata ma-
novra sul fisco dovesse tenere in debito
conto un vincolo preciso: la
sostenibilità. Si tratta di un concetto
più volte ribadito dal Governatore Anto-
nio Fazio, riguardante l'esigenza di ga-
rantire l'equilibrio dei conti pubblici (le
minori entrate vanno compensate con
una corrispondente riduzione della spe-
sa corrente), allo scopo di mantenere il
saldo al di sotto del 3% previsto dal pat-
to di stabilità.

Ecco perché non ci sorprende la mez-
za inversione di marcia compiuta dalla
maggioranza in occasione del vertice
della notte scorsa.

� Segue a pagina 7

Trieste, nuova protesta dell’ex detenuto Bortone al Maggiore. Gli sequestrano la «droga terapeutica»: troppo hashish

«Ho l’Aids, mi perseguitano, mi butto»
Calcio serie A:
l’Udinese a Roma
maramaldeggia

� Nello Sport

Rifilati tre gol
ai giallorossi.
Frena il Milan
la Juve allunga

Il posto ideale per i vostri
momenti importanti. Cerimonie,

matrimoni, cene di lavoro, anniversari
TRIESTE - Trebiciano 274 - Tel. 040/213515

NONSOLORISTORANTE

� A pagina 19
Giulio Garau

TRIESTE Pregiudicato ottiene
gli arresti domiciliari per
curarsi dall’Aids, ma un at-
to del Gip, che sequestra
preventivamente i beni
suoi e della famiglia, per
evitare che si procuri dro-
ga a scopo terapeutico ol-
tre i limiti consentiti, fa
precipitare la situazione. È
successo ieri all’ospedale
Maggiore, dove Mario Bor-
tone ha tentato di buttarsi
dalla finestra. C’è voluta
un’ora per convincerlo a de-
sistere.

Mario Bortone viene tirato dentro. (Foto Andrea Lasorte)

Maltempo, nel Tarvisiano un metro di neve

Freddo, pioggia
e bora a cento

� Alle pagine 6 e 20 Sopra, gli effetti della bora a Trieste. (Sterle)

TRIESTE Pioggia battente, temperature in picchiata, bora con
raffiche che hanno superato i cento all’ora. Una settimana
fa era quasi estate, ieri è stata una giornata di inverno anti-
cipato. E in montagna è caduta abbondante la prima neve:
un metro sui monti del Tarvisiano. Oggi, secondo le previ-
sioni, il cielo sarà ancora nuvoloso, ma con ampie schiarite.
La bora continuerà a soffiare da moderata a forte.
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Cuccioli malati messi in
vendita attraverso un mer-
cato clandestino che passa
per Trieste. La denuncia
arriva da Sorrento dove,
come riferisce «Il Mattino»
di Napoli, una donna, Mo-
nica S., ha acquistato un
bassotto in un negozio del-
la sua città.

Le avevano assicurato
che era sano, ma appena
portato a casa il cucciolo
ha cominciato a stare ma-
le, e le diagnosi del veteri-
nario è stata una condan-
na a morte: cimurro. La
donna ha protestato con il
negoziante, e questi per
tutta risposta le ha offerto
un altro cucciolo, «come se
fosse un oggetto qualsia-
si», ha commentato Moni-
ca S. Ma quello di Sorren-
to è solo l’ultimo di una se-
rie di casi analoghi regi-
strati in Campania.

Si è scoperto così che il
cagnolino comprato a Sor-
rento era stato venduto a
basso prezzo al mercato
nero, un mercato che ha a
Capodichino e Scondiglia-
no due dei suoi maggiori
centri di smistamento.

Il traffico di cuccioli fun-
ziona così: da alcuni Paesi
dell’Est cuccioli di varie
razze sono tolti alla madre
e avviati sul mercato nero
senza alcuna visita veteri-
naria, viaggiando stipati

in gabbiette spesso nasco-
ste in mezzo ad altra mer-
ce. Sono imbottiti di corti-
sone per renderli più viva-
ci, a volte viene aloro attir-
buite una documentazione
veterinaria fasulla e un pe-
digree inventato. Durante
i viaggi si infettano fra di
loro, fanno appena in tem-
po ad essere venduti e su-
bito muoiono. Vengono pa-
gati un euro a capo, e poi
ceduti in Italia all’ingros-
so a prezzi bassi, fra i 50 e

i 100 euro. Quindi sono
messi in vendita al detta-
glio - in negozi compiacen-
ti - con prezzi che arrivano
fino a 800 euro.

Punto di passaggio obbli-
gato di questo traffico sa-
rebbe proprio Trieste, do-
ve per altro recentemente
si sono avuti casi di cuccio-
li venduti da ambulanti
stranieri con documenta-
zione veterinaria falsa.

«L’ultimo caso risale a
sei mesi fa - dice Gianfran-
co Urso - direttore del-

l’Enpa -: un ambulante un-
gherese cercava di vende-
re cuccioli di cocker e bar-
boncini esibendo una falsa
documentazione; siamo su-
bito intervenuti con i vigili
urbani».

E non era un episodio
isolato: «E’ successo alcu-
ne volte negli ultimi tempi
- continua Urso -, soprat-
tutto ad opera di nomadi
che si erano specializzati
in questo traffico frontalie-
ro; ma la vigilanza nella
nostra città è altissima, e
ormai gli ambulanti che
vendono cuccioli girano al-
la larga da Trieste».

In quanto al traffico
clandestino di cani diretto
al Sud Italia, «non ci sono
al momento segnalazioni
in questo senso», dice Ur-
so. «Anche ai confini - con-
tinua il direttore del-
l’Enpa - i controlli sono se-
veri, tuttavia non si può
escludere del tutto che un
simile traffico passi pro-
prio attraverso i nostri va-
lichi».

p.s.

Un caso a Sorrento solleva
il velo su un fenomeno
sempre più esteso.
Capodichino e Secondigliano
i centri di smistamento

Non termina il calvario di Mario Bortone, divenuto il simbolo della lotta dei carcerati che non possono curarsi

«Ho l’Aids e mi tolgono tutto: mi butto»
La Finanza gli sequestra i beni e lui tenta il suicidio dal quarto piano del Maggiore

Aveva appena vinto il pri-
mo round della sua tragica
battaglia di detenuto mala-
to. Da lunedì, dopo l’ok del
Tribunale del riesame, era
agli arresti domiciliari e si
era fatto ricoverare in ospe-
dale per le cure. Ieri pome-
riggio invece tutte quelle
flebili speranze hanno ri-
schiato di naufragare. Ma-
rio Bortone, affetto da Aids
e con l’epatite C, divenuto
il simbolo della tragedia
che avviene nelle carceri
italiane con i detenuti ma-
lati che non possono curar-
si per una diatriba sui fon-
di insufficienti, tra Stato e
Regioni, ha cercato di farla
finita tentando di togliersi
la vita lanciandosi da una
finestra del quarto piano
del Maggiore.

Il suo caso è salito alla ri-
balta solo pochi giorni fa do-
po che era apparsa sul Pic-
colo una sua lettera dispe-

rata in cui chiedeva aiuto.
Erano mesi che Bortone
lanciava appelli. Per se
stesso ma anche a nome di
tutti i detenuti malati co-
me lui. Lo scorso weekend
è avvenuto un piccolo mira-
colo. Al Coroneo sono giun-
ti in visita due consiglieri
regionali dei «Cittadini»,
Drossi Fortuna e Bassa Po-
ropat assieme agli esponen-
ti radicali Barazzutti, Leo-
narduzzi e Gentili. Una vi-
sita appoggiata e sostenuta
dallo stesso direttore del
Carcere, Sbriglia. Il caso è
finito pure in Parlamento
grazie all’onorevole Ettore
Rosato. Ed ecco l’epilogo fe-
lice: gli arresti domiciliari.

Ricoverato da poche ore
nel reparto infettivi del-
l’ospedale però, dopo una
mattinata in cui si rincorre-
vano notizie preoccupanti,
ieri pomeriggio è stato rag-
giunto dai finanzieri che,

su mandato del gip, Paolo
Vascotto, gli hanno notifica-
to un decreto di sequestro
preventivo. Era stato il pri-
mo detenuto ad ottenere,
in via speciale, l’uso di
hashish o marijuana a sco-
po terapeutico (per lenire il
dolore) ma la terapia speri-
mentale non era mai parti-
ta. La droga se l’era procu-
rata lui per conto suo ed è
finito dentro per spaccio do-
po essere stato trovato in

possesso di 400 grammi di
hashish.

Il gip gli ha notificato il
decreto «in via preventiva
per impedirgli di reiterare
il reato» hanno spiegato il
suo avvocato, Maria Pia
Maier che affianca Giancar-
lo Muciaccia. Sequestrato
un televisore, la sua auto-
mobile, quella della moglie,
della madre e del padre, il
computer, alcuni mobili e
poche altre cose. Ciò che

avrebbe potuto utilizzare
per acquistare nuovamente
hashish per conto suo.
Quando ha saputo che sa-
rebbero entrati in casa, dal-
la moglie e dalla figlia pic-
cola, Mario Bortone, già de-
presso e con alle spalle al-
tri due tentativi di suicidio,
è crollato. È uscito di corsa
dalla stanza al quarto pia-
no, si è precipitato sul corri-
doio dirigendosi verso una
finestra con in mano un

cappio rudimentale e ha
cercato di impiccarsi lan-
ciandosi nel vuoto. Solo la
prontezza del personale me-
dico ha evitato che la trage-
dia si consumasse. Hanno
tentato di bloccarlo, di con-
vincerlo a desistere. È par-
tita anche la chiamata ai vi-
gili del fuoco che si sono
precipitati con l’autoscala.
Contemporaneamente sono
arrivati anche i carabinieri
guidati dal nuovo coman-
dante provinciale, Enzo Fa-
nelli. Erano le 15 ed è ini-
ziata un’estenuante tratta-
tiva. Vigili e carabinieri
hanno fatto di tutto per con-
vincerlo a non fare pazzie.
Bortone dopo un’ora di col-
loquio si è calmato ed è
rientrato. In reparto intan-
to sono arrivati i genitori e
l’avvocato Maria Pia Ma-
ier. Avvocato, familiari, an-
che i carabinieri con gran-
de senso di umanità, si so-
no stretti attorno a Bortone
per tentare di ricucire il fi-
lo della speranza. Poco do-
po è arrivata anche la gio-
vane moglie. Lo ha guarda-

to e lo ha accarezzato con
tenerezza.

«Non è giusto, hanno in-
fierito su una persona mala-
ta. Non sono riuscito a resi-
stere, sono depresso, non ce
l’ho fatta – racconta Borto-
ne al telefono – mi stavo ap-
pena riprendendo. Quando
sono arrivati i finanzieri
mi è crollato il mondo ad-
dosso. Hanno detto che mi
sequestravano la tv, il com-
puter, i mobili. Tutte cose

comprate a rate. Poi ho pen-
sato a mia moglie e mia fi-
glia che si sarebbero viste
arrivare gli agenti a casa.
Era troppo». Troppo per
Mario Bortone, una vita
spericolata, malato di Aids
ed epatite C, diventato il
simbolo dei detenuti mala-
ti, ora però un caso naziona-
le di lotta per tentare di ri-
dare dignità anche agli «ul-
timi».

Giulio Garau
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Viaggiano stipati in piccole gabbie, sono spesso malati e imbottiti di cortisone e vanno ad alimentare i mercati clandestini del Sud Italia

Traffico di cuccioli dall’Est attraverso i valichi
L’Enpa: «A Trieste ambulanti ungheresi vendevano cocker con falsi certificati veterinari»

Iniziativa a San Giovanni

Mobilitazione per far riaprire
il teatrino dell’ex Opp,
inagibile da oltre vent’anni

«Se ci ho ripensato è perché voglio bene a mia mo-
glie e a mia figlia piccola che sono a casa». Blocca-
te dal gip anche le auto dei genitori

L’uomo mentre tenta di lanciarsi dalla finestra. (Lasorte)

Cultura istriana,
l’Irci adesso
è anche on-line
Per divulgare il folklore,
la storia e le tradizioni
istriane, l'Istituto regio-
nale per la cultura istria-
no-fiumano-dalamata
(Irci) ha deciso di affidar-
si alla tecnologia e ha da-
to vita ad un nuovo sito
internet: www.irci.it,
che ieri mattina è stato
presentato ufficialmente
dal presidente dell'Irci
Silvio Delbello e dal di-
rettore Piero Delbello.

Scopo dell'iniziativa è
quello di dare la possibi-
lità ai ricercatori, ma an-
che ai semplici curiosi,
di disporre del vasto ma-
teriale fotografico e docu-
mentaristico presente
on line dedicato intera-
mente alla cultura istria-
na.. «È molto difficile riu-
scire a proporre agli stu-
diosi tutto il lavoro di
raccolta svolto dal no-
stro istituto - ha spiega-
to il direttore Piero Del-
bello - per questo uno de-
gli obiettivi del nostro si-
to è quello di far sapere
a chi lo desidera che da
noi potrà trovare questo
materiale».

Una delle parti più im-
portanti del sito riguar-
da l'archivio e la bibliote-
ca: quella dell'Irci con-
sta di ben 13mila volu-
mi e 5mila di questi tito-
li sono già stati cataloga-
ti on line. Il sito è stato
studiato per poter esse-
re il più semplice possibi-
le e di agevole fruizione:
ci sono sette menu tema-
tici ognuno contenente
informazioni ben preci-
se. Al suo interno si po-
tranno trovare tutte le
iniziative dell'Irci, i pro-
getti futuri e moltissime
fotografie storiche, che
potranno essere visualiz-
zate con l'ausilio di una
cartina geografica. «Con
questo sito noi non ci ri-
volgiamo solo agli utenti
italiani - ha precisato il
presidente dell’Irci Sil-
vio Delbello - ma anche
a tutti gli istriani che so-
no dovuti emigrare in al-
tre parti del mondo: il
nostro scopo, infatti, è
soprattutto quello di rag-
giungere coloro che han-
no più difficoltà ad en-
trare in contatto con noi
e le altre istituzioni che
curano le relazioni con
gli esuli».

e.le.

Carta di credito clonata: ucraino arrestato
Voleva usare una carta di
credito clonata, ma è sta-
to scoperto e arrestato.
L’episodio è accaduto
martedì scorso al centro
commerciale Il Giulia e
ha per protagonista un
cittadino ucraino di 27 an-
ni, Adriy Saeltskiy, origi-
nario di Lvov.

L’uomo era entrato in
un negozio di elettrodo-
mestici del Centro com-

merciale e aveva cercato
di acquistare un compu-
ter portatile utilizzando
per il pagamento una car-
ta di credito PostePay.

La commessa si è inso-
spettita e ha chiamato su-
bito il 113. I poliziotti del-
la squadra volanti sono
intervenuti prontamente
e sono riusciti a bloccare
l’ucraino prima che que-
sti fosse riuscito ad allon-

tanarsi. L’uomo, spiega
una nota della Polizia,
aveva con se anche altre
due carte di credito e al-
tri effetti sui quali sono
in corso accertamenti.

Da tempo si sono regi-
strati numerosi reati con
l’utilizzo del sistema del-
le carte di credito clona-
te. L’arresto dunque è
particolarmente significa-
tivo.

Il maltrattamento di animali riguarda anche gli esemplari esotici

E c’è chi abbandona il piranha

Il traffico clandestino di cuccioli di cane
non è il solo problema che deve affronta-
re l’Enpa. C’è quello dell’accattonaggio,
dove cuccioli di cane vengono spesso uti-
lizzati per sensibilizzare i passanti. Una
norma lo vieta espressamente, «ma si cer-
ca di chiudere un occhio per quei barboni
”stanziali” i cui cani sono trattati bene, e
insomma si possono considerare in un
normale rapporto fra il cane e il suo pa-
drone», afferma il direttore dell’Enpa
Gianfranco Urso.

Un problema è invece quello dei cani
dei tossicodipendenti: «In diversi casi -
spiega Urso - il malessere del padrone ha
rappresentato un danno per il cane, che
rischia di essere abbandonato o comun-
que non accudito come si dovrebbe; per

non parlare dei casi in cui i sanitari han-
no avuto difficoltà a soccorrere un tossico-
dipendente perché il suo cane glielo impe-
diva».

Altra spina nel fianco per l’Enpa è l’in-
tramontabile moda degli animali esotici.
Attualmente, oltre a una serie di gatti e
criceti, la sede di via Marchesetti ospita
nel suo acquario un grosso pesce pi-
ranha: «E’ stato ceduto dal prorietario
che non poteva più tenerlo a un negozio -
spiega Urso -, e da qui è passato al no-
stro acquario; è l’ultimo di quattro, gli al-
tri sono morti». Ospite dell’Enpa da poco
arrivato è anche un pitone rosso di origi-
ne africana. Lo hanno raccolto i vigili del
fuoco accanto a un bidone delle immon-
dinzie. E non è il primo.

Il grande piranha abbandonato adesso ospite dell’acquario dell’Enpa. (Foto Lasorte)

Copertoni ammassati uno
sull’altro, pezzi di carrozze-
ria di auto e servizi igenici
in totale abbandono nell’er-
ba intorno al teatro dell’ex
Opp a San Giovanni. Si è
svolta l’altra sera al
«Knulp» di via Madonna del
Mare una serata in favore
della riapertura del teatro
che da ormai vent’anni è ab-
bandonato. Il dibattito dal ti-
tolo «Un teatro che non c’è»
è stato proposto dall’associa-
zione «The.a.Tre.Japri (bat-
tuta a due, scena a tre)» e
da numerosi cittadini che
lottano da anni per la riaper-
tura dell’edificio. Durante la
serata è stata proposta una
breve piece dal titolo «Deli-
rium Teatralis», un filmato
che narra la storia della «ria-
pertura del teatro» per mez-
zo degli articoli di giornale
dal ’84 ai giorni nostri ed un
film realizzato negli esterni
dell’edificio stesso. Erano
presenti Bruna Tam, consi-
gliere circoscrizionale della
Margherita, Sandro Capuz-
zo del Tavolo della pace,
Ugo Pierri, pittore e poeta,
Rosella Pisciotta, responsa-
bile del teatro Miela e Denis
Visioli, consigliere provincia-
le di Rifondazione comuni-
sta.

«La Provincia promette
da anni la riapertura del tea-
tro - dice Emiliano Bazzanel-
la, mediatore dell’incontro -
ma tutto è fermo. Assistia-
mo ad un palleggiamento di
colpe tra la Provincia e la cli-
nica psichiatrica». Si era ri-
parlato di apertura nel
2001, quando si era deciso
che il teatro sarebbe diventa-
to uno spazio a disposizione
dei giovani, un vero e pro-
prio villaggio della musica.
La Provincia si era impegna-
ta per la riapertura nel giro
di un anno ma i lavori sono
stati bloccati. La questione
si trascina da molto tempo.
Da oltre vent’anni il teatro
dell’ex ospedale psichiatrico
è chiuso al pubblico, transen-
nato ed inagibile. L’assesso-
re Tononi se ne stà occupan-
do. «Non dipende da noi la
tempistica dei lavori, stiamo
acquisendo il parere dei vigi-
li del fuoco, una volta che lo
avremo - continua Tononi -
ripartiremo con i lavori».

Il teatrino dell’ex Opp.
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